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Spesso si dice: «il cambiamento inizia da te». 
Per ciascuno di noi che si riconosce come 
discepolo del Signore quel “Tu” da cui inizia il 
nostro cambiare non è rivolto a uno specchio 
ma a Colui che ha deciso di starci accanto e 
di fronte. «È Gesù che cercate quando 
sognate la felicità» (San Giovanni Paolo II 
ai giovani del Giubileo del 2000). È ancora 
questo l’annuncio che, durante il Giubileo 
2025, rivolgiamo ai bambini, ai ragazzi, alle 
famiglie in Oratorio:                                                
Tutto cambia… con Gesù! 

Un evento così straordinario come il Giubileo 
ha bisogno di segni visibili che possano                        
ri-chiamare all’impegno di una ri-nascita da 
vivere in un tempo speciale come questo!  

 

In oratorio uno di questi segni è la “Porta del RI” che in tutta 
la sua evidenza potrà ricordare a tutti gli impegni di un anno in 
cui TUTTO CAMBIA!  

La Porta del RI è un segno visibile tutto l’anno giubilare e fa da 
“raccoglitore” delle diverse esperienze fatte nell’Anno Santo. 

L’Anno Santo ci ricorda che è tempo di RIPRENDERE                    
IN MANO LA VITA e dare spazio all’ Amore di Dio! 

La PORTA è Gesù! Nel capitolo 10 del Vangelo di Giovanni 
troviamo infatti queste parole di Gesù: “Io sono la porta:                       
se uno entra attraverso di me, sarà salvato; entrerà e uscirà                    
e troverà pascolo”.  

Il gesto esprime la decisione di seguire e di lasciarsi guidare                
da Gesù, che è il Buon Pastore! 

Ecco il RIAVVIO! Con Lui vogliamo recuperare le relazioni 
fondamentali, i valori essenziali, le cose Belle della vita                        
che danno futuro e Speranza alla nostra esistenza! 

Ogni mese di questo Anno Santo avrà una “chiave” simbolica 
che ci aiuterà ad aprire la PORTA… per vivere insieme un                             
VERO GIUBILEO DI SPERANZA, in Oratorio, nella vita!  

 

 

Buon cammino, insieme!                                                                                                     
don Alessandro 

 

 

  


